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Insegnamento: Storia delle istituzioni del Ducato estense… (crediti formativi: 3; ore: 15).
Anno di corso: II (semestre: I).
Metodologia didattica:
lezioni frontali
Obiettivi formativi:
Consapevolezza  della  distinzione  fra  stato  composito  di  antico  regime  e  stato  moderno  come
anticipazione dello stato nazionale; applicazione della prima categoria concettuale allo stato estense
dei secoli XV-XVIII. Conoscenza della formazione dello stato estense fra tardo medioevo ed età
moderna, dei suoi due organismi centrali che produssero archivi, ossia la Camera e la Cancelleria.
Conoscenza dei due tribunali centrali dello stato fra XV e XVII secolo (Consiglio di giustizia e
Consiglio di segnatura). Conoscenza delle caratteristiche dell’officialato estense fra XV e XVIII
secolo. Conoscenza dei tratti tradizionali e di quelli innovativi del Codice estense.
Programma del corso:
La  formazione  composita  dello  stato  estense;  i  titoli  di  governo  degli  Este;  gli  offici  ducali
territoriali;  la formazione ed il  funzionamento della Camera; la formazione ed il  funzionamento
della Cancelleria; i tribunali supremi dello stato (Consiglio di giustizia e Consiglio di segnatura); il
Codice estense fra tradizione e innovazione.
Modalità di valutazione:
esame finale orale.
Testi di riferimento:
T. Bacchi,  Cancelleria e segretari estensi nella seconda metà del secolo XV. Prime ricerche,  in



“Ricerche storiche”, a. XXIV, n. 2 (1994), pp. 351-359.
C.  Baja Guarienti,  Il  bandito e il  governatore.  Domenico d’Amorotto  e Francesco Guicciardini
nell’età delle guerre d’Italia, Roma, Viella, 2014.
D.  Canzian,  Condivisione del  potere,  modalità  di  successione e processo  di  dinastizzazione,  in
Signorie cittadine nell’Italia comunale, a cura di J.-C. Maire Vigueur, Roma, Viella, 2013, pp. 439-
464.
A. Castagnetti, Società e politica a Ferrara dall’età postcarolingia alla signoria estense (secoli X-
XII), Bologna, Patron, 1985.
G. Chittolini, Ascesa e declino di piccoli stati signorili (Italia centro-settentrionale, metà Trecento-
inizi Cinquecento): Alcune note, in “Società e storia”, 121 (2008), pp. 473-498.
E. Ciapetti,  Fondamento imperiale del principato estense in Modena, tesi di laurea, Università di
Modena, Facoltà di Giurisprudenza, relatore E. Bussi, a.a. 1972-1973.
T. Dean,  Terra e potere a Ferrara nel tardo Medioevo. Il dominio estense: 1350-1450, Modena-
Ferrara, Deputazione provinciale ferrarese di storia patria-Deputazione di storia patria per le antiche
provincie modenesi, 1990.
T. Dean,  Ferrara e Mantova,  in  Lo Stato del Rinascimento in Italia, a cura di A. Gamberini, I.
Lazzarini, Roma, Viella, 2014.
G. De Vergottini, Di un vicariato imperiale degli Estensi a Ferrara sotto Lodovico IV, ora in G. De
Vergottini, Scritti di storia del diritto italiano, a cura di G. Rossi, Milano, Giuffrè, 1977, 3 voll., vol.
II, pp. 505-534.
G. De Vergottini, Ricerche sulle origini del vicariato apostolico, ora in G. De Vergottini, Scritti di
storia del diritto italiano, a cura di G. Rossi, Milano, Giuffrè, 1977, 3 voll., vol. II, pp. 535-584.
G. De Vergottini,  Note per la storia del vicariato apostolico durante il secolo XIV, ora in G. De
Vergottini, Scritti di storia del diritto italiano, a cura di G. Rossi, Milano, Giuffrè, 1977, 3 voll., vol.
II, pp.585-612.
G. De Vergottini, Vicariato imperiale e signoria, ora in G. De Vergottini, Scritti di storia del diritto
italiano, a cura di G. Rossi, Milano, Giuffrè, 1977, 3 voll., vol. II, pp. 613-636.
G. De Vergottini, Signorie e principati, ora in G. De Vergottini, Scritti di storia del diritto italiano, a
cura di G. Rossi, Milano, Giuffrè, 1977, 3 voll., vol. II, pp. 637-670.
P. Di Pietro Lombardi, La Cancelleria degli Estensi nel periodo ferrarese (1264-1598), in «Atti e 



memorie della Deputazione di storia patria per le antiche provincie modenesi», s. X, vol. 10 (1975), 
pp. 91-99.
J.H. Elliott, An Europe of composite monarchies?, in “Past and Present”, n. 137 (1992), pp. 48-71
M. Folin,  Il sistema politico estense fra mutamenti e persistenze (secoli XV-XVIII), in “Società e
storia” a. XX, n. 77 (1997), pp. 505-549.
M. Folin,  Note sugli officiali negli stati estensi (secoli XV-XVI), in Gli officiali negli stati italiani
del Quattrocento,  in “Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa”, Quaderni della Classe di
lettere e filosofia, s. IV, n. 1 (1997), pp. 99-154.
M. Folin,  Feudatari,  cittadini,  gentiluomini.  Forme di  nobiltà  negli  stati  estensi  fra Quattro  e
Cinquecento,  in  Per Marino Berengo.  Studi  degli  allievi,  a cura di  L. Antonielli,  C. Capra, M.
Infelise, Milano, Franco Angeli, 2000, pp. 34-75.
M. Folin, Rinascimento estense. Politica, cultura, istituzioni di un antico stato italiano, Roma-Bari,
Laterza, 2001.
M. Folin, Città, ‘quasi città’ e piccoli stati nell’Italia di antico regime (secoli XV-XVII), in “Storia
urbana”, 102 (2003), pp. 5-23.
A.  Gamberini,  La città  assediata.  Poteri  e  identità  politiche  a Reggio in  età  viscontea,  Roma,
Viella, 2003.
D. Grana, Gli organi generali del governo estense nel periodo modenese, in “Rassegna degli archivi
di stato”, a. LV, fasc. 2-3 (1995), pp. 304-33.
P. Guaitoli,  Ricerche ed analisi dei titoli d’acquisto del potere signorile degli Estensi nelle città
padane,  tesi  di  laurea,  Università  degli  studi  di  Modena,  Facoltà  di  giurisprudenza,  relatore G.
Santini, a.a. 1976-1977.
G. Guerzoni,  La Camera ducale estense tra Quattro e Cinquecento: la struttura organizzativa e i
meccanismi operativi, in Storia di Ferrara, vol. VI, Il Rinascimento, situazioni e personaggi, a cura
di A. Prosperi, Ferrara, Il Corbo, 2000, pp. 159-184.
G. Guerzoni,  Le corti estensi e la devoluzione di Ferrara del 1598, Modena, Comune di Modena,
2000.
I. Lazzarini, Transformations documentaries et analyses narratives au XVe siècle. Hypothèses de re-
cherché sur le principautés de la plaine du Po sub specie scripturarum, in “Mèlanges de l’École



Française de Rome – Moyen Âge”, 113 (2011), pp. 699-721.
I. Lazzarini, Speroni e quaterni: contabilità, scrittura e potere a Ferrara nel Quattrocento, in Istitu-
zioni, scritture, contabilità. Il caso molisano nell’Italia tardo medievale, Roma, Viella, 2017, pp.
325-343.
L.  Mannori,  Le  istituzioni  politiche  dell’antico  regime,  in  Storia  delle  istituzioni  politiche.
Dall’antico regime all’era globale, a cura di M. Meriggi, L. Tedoldi, Roma, Carocci, 2014, pp. 15-
36.
R. Rao, L’oro dei tiranni: i vicariati venali di Enrico VII e la signoria cittadina nell’Italia padana,
in Enrico VII ed il governo delle città italiane, a cura di G.M. Varanini, “Reti medievali rivista”,
15/1 (2014), on line.
A.L. Trombetti Budriesi,  Vassalli e feudi a Ferrara e nel Ferrarese dall’età precomunale alla si-
gnoria estense: secoli XI-XIII, in “Atti e memorie della Deputazione Provinciale Ferrarese di Storia
Patria”, s. III; vol. XXVIII (1980).
A.L. Trombetti Budriesi, Beni estensi nel Padovano: da un codice di Albertino Mussato del 1293,
in “Studi medievali”, s. III, vol. XXI, fasc. 1 (1980), pp. 141-219.
L. Turchi, Riflessioni su statuti e politica signorile del diritto: il caso estense fra XV e XVI secolo,
in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo medioevo, a cura di R. Dondarini, G.M. Varanini, M.
Venticelli, Bologna, Pàtron, 2003, pp. 367-396.
L. Turchi,  Istituzioni cittadine e governo signorile a Ferrara (fine sec. XIV-prima metà sec. XVI) 
in Storia  di  Ferrara, vol.  VI,  Il  Rinascimento.  Situazioni  e  personaggi, a  cura  di  A.  Prosperi,
Ferrara, Il Corbo, pp. 128-158.
L. Turchi, Fonti pubbliche per la storia dello stato estense, in “Reti medievali”, a. IX, n. 1 (2008),
on line.
L.  Turchi,  Un patriziato  alla  prova  e  un  duca clemente  nell’Italia  spagnola:  il  Consiglio  dei
Conservatori  di  Modena e  Alfonso  II  d’Este,  in  “Archivio  storico  italiano”, a.  CLXVI,  n.  618
(2008), pp. 633-672.
L.  Turchi,  Un archivio  scomparso e  il  suo creatore?  La Grotta  di  Alfonso II  d’Este  e  Giovan
Battista Pigna, in Archivi e archivisti in Italia tra medioevo ed età moderna, a cura di F. De Vivo,



A. Guidi, A. Silvestri, Roma, Viella, 2015, pp. 217-237.
L.  Turchi,  Archivi  dell’informazione  e  diplomazia  nell’età  di  Cesare  I  e  Alfonso III  d’Este,  in
Modena estense. La rappresentazione della sovranità, a cura di G. Signorotto, D. Tongiorgi, Roma,
Edizioni di storia e letteratura, 2018, pp. 43-70.
F.  Valenti,  Profilo  storico  dell’Archivio  segreto  estense,  ora  in  F.  Valenti,  Scritti  e  lezioni  di
archivistica, diplomatica e storia istituzionale, a cura di D. Grana, Roma, Ministero per i beni e le
attività culturali, Ufficio centrale per i beni archivistici, Roma 2000, pp. 343-384.
F. Valenti,  Note storiche sulla cancelleria degli Estensi a Ferrara dalle origini alla metà del sec.
XVI, ora in F. Valenti, Scritti di archivistica, diplomatica e storia istituzionale, a cura di D. Grana,
Roma, Ministero per i beni e le attività culturali, Ufficio centrale per i beni archivistici, 2000, pp.
385-394.
F. Valenti, I consigli di governo presso gli Estensi dalle origini alla devoluzione di Ferrara, in Studi
in  onore  di  Riccardo  Filangieri,  ora  in  F.  Valenti,  Scritti  di  archivistica,  diplomatica  e  storia
istituzionale, a cura di D. Grana, Roma, Ministero per i beni e le attività culturali, Ufficio centrale
per i beni archivistici, 2000, pp. 395-415.
G.M. Varanini, L’organizzazione del distretto cittadino nell’Italia padana nei secoli XIII-XIV (Mar-
ca Trevigiana, Lombardia, Emilia), in L’organizzazione del territorio in Italia e Germania: secoli
XIII-XIV, a cura di G. Chittolini-D. Willoweit, Bologna, Il Mulino, 1994, pp. 133-233.
G.M.  Varanini,  Forme  della  legittimazione  e  aspirazioni  dinastiche.  Note  sui  regimi  signorili
dell’Italia nord-orientale, in Ruptura i legitimació dinastica a l’edad mitjana, a cura di F. Sabaté i
Curull, M. Pedrol Lleida, Pagès Editors, 2015, pp. 171-186.
A. Zorzi, Le signorie cittadine in Italia (secoli XIII-XV), Milano, Bruno Mondadori, 2010.
A. Zorzi,  Ripensando i vicariati imperiali e apostolici, in  Signorie italiane e modelli monarchici
(secoli XIII-XIV), a cura di P. Grillo, Roma, Viella, 2013, pp. 19-43.

Per la preparazione dell’esame da parte degli studenti, verrà richiesto lo studio dei seguenti testi:
F. Valenti,  Note storiche sulla cancelleria degli Estensi a Ferrara dalle origini alla metà del sec.
XVI, ora in F. Valenti, Scritti di archivistica, diplomatica e storia istituzionale, a cura di D. Grana,
Roma, Ministero per i beni e le attività culturali, Ufficio centrale per i beni archivistici, 2000, pp.



385-394.
G. Guerzoni,  La Camera ducale estense tra Quattro e Cinquecento: la struttura organizzativa e i
meccanismi operativi, in Storia di Ferrara, vol. VI, Il Rinascimento, situazioni e personaggi, a cura
di A. Prosperi, Ferrara, Il Corbo, 2000, pp. 159-184.
M. Folin, Rinascimento estense. Politica, cultura, istituzioni di un antico stato italiano, Roma-Bari,
Laterza, 2001.


